i netto di Vienna 
‘cui a ragione gli 
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L'AUSTRIA E L'UNGHERIA 

Vi ha un rimprovero che all'Austria mo- 
vono-i di lei amici circa al modo con cui 
igi condusse verso all'Ungheria. 

L'Austria; dicono. essi, si è. impegnala 
troppo a fondo in una discussione: avvoca- 
tesca. — Ed è vero; l'Austria ha il torto 
di discutere intorno a ciò su cui è impossi- 
bile trovare chi le dia ragione: essa ha il 
torto di essersi preparata la. via ad una 
‘violenta decisione della controversia colla 
dimostrazione più luminosa dell’iniquità 
«delle sue protensioni. x 

I duo. indirizzi presentati da Deak e san- 
citi dalla Dieta sono un monumento della 
costanza virile di quel ‘ popolo che, tortu- 
tato per 12 anni, pur non cede, nè cederà 
un sol punto; di, quello .che stima essere 
suo ‘diritto; ed «ar fronte. della dialettica 
stringente, della» logica irrefatabile di quei 
duo indirizzi le argomentazioni del  gabi- 

ienna fanno veramente pietà, per 
amici dell'Austria lamen- 
‘combattimento 
possibile 


- 


tano che siasi acteltato un 
su questo terreno, in cui cra im 
non, essere soverchiati. 

sì MaVavere: per sè la ragione sarebbe un 
insufficiente conforto, quando per prepo- 
stenza allrai si dovesse, subire una. deci- 
sione avversa, e, quindi , ne viene per gli 
ungheresi tale un bisogno di sapienza po- 
Titica ’e di' patriotica abnegazione da non 


‘essersi forse richiesti che assai di rado ad | 


‘altri popoli.e ad altri paesi. 
L'ultimo indirizzo tronca ogni trattativa 
con Vienna: Sia che la Dieta si dichiari 
sciolta da se stessa, sia che venga disciolta 
dal ‘governo degli Absburgo; gli è evidente 
cho questo corpo legislativo dell’Ungheria 
lia finito per ora il suo compito; ond'è che 
si capisce la straordinaria emozione da cui 
furono compresi tutti i deputati; allorquando 
sulla proposta dell’ottuagenario  Bernath , 
votarono per acclamazione l'indirizzo serit- 
to, com'ei disse, dalla penna d'un. Angelo. 
L'amplesso sche si diedero © scambiarono 
“in“allofa î rappresentanti dell'Ungheria ora 
il suggello d'un’momento solenne nella sto- 
ria del lore paeso. Essi sapevano di impe- 
 guare una battaglia lunga è pericolosa. 
0 Pure la vittoria deve restare a loro. Gili 
ungheresi rappresentano nella monarchia 
austriaca la più, valida resistenza alle idee 
invadenti del germanismo e devono perciò, 
a lungo andare, essere il centro intorno a 
‘cui sì stringeranno tulle lo.altre nazionalità 
‘ che, sotto.lo scettro degli Absburgo, inten 
dono sopratutto a conservare la loro auto- 
nomica esistenza. Il governo ha Bens) se- 
minato i germi della diflidonza fra queste 
popolazioni ; ma pare che la luce ormai.si 
ficcia. La Dieta di Agram lia bruscamento 
‘sorpresò, colla sua decisione di non mandare 
“i deputati al. Consiglio dell’ impero y quei 
ministri viennosi che credevano di ‘aversi 
così bene preparato il terreno colle com- 
! piacenzo verso il regno uno-o trino ; © s© 
linaî si portasse ‘a compimento il disegno 
Tdi sottrarre alla servitù militare sino adesso 
‘sostenuta i confini militari, sarebbe un colpo 
‘non indifferente alla forza dell’ esercito che, 
în tempo di guerra, 
vavà ‘da quei paesi gran numero di soldati. 

Nella Transilvania non si osò sinora con- 

vocare la Dieta, tanto ‘è chiaro il propen- 
dere di quei popoli verso Ungheria. 
‘ Dieta dell'Istria fu sciolta e sì può essere 
certi che la ventura non vorrà disdira al- 
«Paltra chela precedette. —* 

Jatanto il tempo passa, il giudizio della 
| pubblica opinione si rifà sempre più favo: 
“revole a coloro che hanno dalla lor parto 

sine i Mc 


RT 


como tutti sanno; rica- | 


i 
La. 


il diritto, mentro la sfiducia si diffonde nel 
campo degli avversariî. Sì la sfiducia, per- 
chè quel gruppo di tedeschi ‘chie costitui 
sconò l'appoggio incondizionato, alle idea 
unificatrici del signor Schmerling non pos- 
sono soltrarsi alla muta eloquenza di que- 
sto fatto, che sono ssoli.in tutta Ja monar- 
chia e che, dopo una secolare convivenza 
sotto lo stesso sovrano non .uno dei non 


tedeschi vuol di propria volontà formare 

con essi un’ unione più stretta. di quella 
che- il dispotismo impose senza farla ag- 
gradire. 

Isolati nella monarchia, i liberali austria- 
ci, che pur sono liberali in quanto a norme 

| di politica interna, non hanno nel resto del- 
l'Europa altro appoggio sicuro che nel partito 
clericale, il quale con savio accorgimento, 
non lasciandosi spaventare dal liberalismo 
d'una costituzione ‘austriaca, mira soltanto 
| a sorreggere col suo soccorso e sotto qua- 
! Junque forma quell’impero che, per natura 

jet sarà sempre il più valido sostegno della 
reazione europea. 

I clericali ‘che vantano Ja nazionalità na- 
politana, toscana, parmense e non vogliono 
vederle assorbite dalla nazionalilà piemon- 

\ tese, trovano ridicolo che 1 Ungheria, la 
Gallizia e persino la Venezia non capiscano 

! palto onore di perdere da loro esistenza 
nazionale per confondersi nella grande pa- | 
tria austriaca. I clericali che odiano per 
istinto ogni costituzione liberale , si sono » 
| fatti d'un tratto  favoreggiatori di quella ‘ 
i cho l’Austria ha impartita: 

Ebbene, questo appoggio al quale i li- 
berali tedeschi non aveano certamente .a- 
gognato dovrebbe melterlì in pensiero se ' 
| mai fossero entrati in una falsa via. Forsé 
| non vorranno confessarlo; ma il fiotto della 
| pubblica opinione monta di continuo © 
noi sappiamo che nella stessa Vienna sì 
comincia a dubitare fortemente della vita- 
| Jità d'un patto costituzionale che dovrebbe 
aver per prima conseguenza una guerra . 
‘inconciliabile fra le varie.parti dell'impero ; 
sicomincia a persuadersi chela libertà è com- | 
patibile ancoe con altra forma di monarchia, 
purchò sinceramente la si voglia. 

Questa litubanza, unita ai bisogni finan- 
ziari del governo, .può essere un aiuto 
alla causa degli ungheresi. 

Alla fino dei conti di che si tratta? Che 
l’imperatore provveda lo stato d' un altra 
costituzione, lasciando sussistere, per l'Un- 
glieria, quella che vanta origini antichissi- 
me e che, modificata nel 1848; era stata 
dalla corona accettata. Se l'imperatore non 
ne avesse data ‘che una sola di costituzioni 
ed inalterabilmente vi si. fosse mantenuto 
fedele, la difficoltà sarebbe enorme. Ma sia- 

mo già alla terza; e chi ne fa tre ne fa 
quattro. 


DI ERIN ERI TTT 


UN DILEMMA 


Una delle massimè fondamentali della poli- 
tica degli Scapigliati si è che il nostro go- 
verno, e lo si diceva immancabilmente più volte 
al giorno , che il conte Cavour era servitore 
devotissimo dell’imperatore Napoleone II. Su 
{ questo punto della nostra storia contemporanea 
i rossi danno la mano ai neri. 

È Napoleone che nomina i nostri ministri 
e col mezzo di essi guida la maggioranza nel 
nostro Parlamento: è Napoleone che fa tutto: 
' che înspirò persino l’ultima Jettera a Massimo 
‘ d’Azeglio ed obbligò il senatore Matteucci a 
| Jasciarla copiare e pubblicare. 

Un'altra massima della politica scapigliata 
è che Napoleone III è il più accanito. avver- 
sario dell'unità italiana e che sta appunto a 
Roma per impedire che questo gran fatto si 
compin. È il-tema obbligato della stampa al 
servizio del conoretismo in questi ultimi giorni, 
Quist quasi se si prostasso Tor fede, il papa 
non potrebbe ‘opporsi, l'Austria si, rassegnè» 


ted sr 


tue atte 


SI PUBBLICA. 
compreso le Domeniche 
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rebbe a lasciar fare l'Italia una; ma c'è quel- 
Vinsormontabile imperatore di Francia ché non 
Ta vuole a nessun conto è che sarir proprio Ta 
cagione dela nostra rovina. 

Ma come si metton d'accordo queste mes- 


sima colla storia degli ultimi tempì nei quali - 


si fecero passi così decisivi verso. l’unità, ita 
liana? 0 si fecero col beneplacito dell’ impe- 
ratore, e non è dunque vero che ei sia avver- 
«rio dell’unità; 0) si fecero suo malgrado , e 


stra. 

Le nostre popolazioni pare infatti che ca- 
pisano meglio di certi politici trascendentali 
la vera natura dell'influenza benefica che eb- 
be la politica dell’imperatore Napoleone II 
sulle sorte di Italia, e dalle manifestazioni che 
si fecero în'occasionè della sua festa, vediamo 
con piacere com’esse si sentano per gratitu- 
dine' legate a chi aiutò tanto potèntemente la 


‘nostra emancipazione. 


LARE II ENTENTIZONNE 


L’'egregio deputato Bonghi ha indirizzata la 
seguente lettera al Movimento di Genova : 


Al sig. Direttore del giornale il Movimento 


Gentilissimo sig. Direttore 
Mi vienes per un caso alle mani il supplemento 
del' numero 227 del giornale da Lei diretto ; emi 
vi capita sott'occhio un preteso documento, firmato 


da me, consistente in un ordine alla tesoreria reale < 


di pagare lire centodieci mila el sig. Antonio Scia- 
loia, oggi segretario del ministero delle finanze in 
Torino, e nel tempo, in cui cotesto preteso ordine 
= che non ha data — sarebbe stato scrilto, con- 


‘’sigliera del dicastero’ delle finanze in Napoli. 


Senza starle a mostrare come non avrebbe fatto 
parte delle mie attribuzioni il firmare un similo 
ordine, mi basta qui  recisamente afl'ermare che 
quel documento è, per ogni verso e sotto ogni a- 


spetto, assolulissimamente falso; cosicchè chi l'ha ° 


comunicato al sno corrispondente, così corriyo.a 


; credere, non può non essere un falsario» 


Pregandola di voler inserire questa mia lettera 


nel prossimo numero del suo giornale, mi dico 


Torino, 16 ‘agosto 1801. 
Dev.mo suo 
Reacigno Boxcni. 


lc critici 


NOTIZIE DI NAPOLI 


(Corrispondenza particolare dell’ Op1NIONE) 


Catanzaro, 7 agosto. 


Le notizie riportate da qualche giornale  napoli- 
fano nell’Opinione sono state più che esagerate, 
non avendo il numero dei briganti delle Calabrie 
mai sorpassato un migliaio di gente raccogliticcia, 
rifiuto della società, raccolta insieme non.da mire 
politiche e da amore pel Borbone, ma da brama 
di saccheggio e di rapina, e dalle suggestioni di 
taluni tristi che faceano vedere a simile genia che 
avrebbero potuto rubare impunemente gridando : 
« Viva Francesco Il, » il quale era rientrato in 
Napoli ed avrebbe rimerifato di onori éd impieghi 
tutti coloro che avevano agito per lui. Con simili 
mene infernali si potè trascinare la plebe a levare 
gli scudi pel Borbone; ma i fasti guerrieri di questi 
nuovi campioni del diriito divino e della fede Ta- 
rono di breve durata; chè dopo aver scorrazzato 


per qualche lempo lungo le campagne, ed aver, 


veduto che loro si faceva aspra guerra. daì citta- 
dini sorretti dal prode esercito nazionale, i più 
hanno cercato di profittare dell’ editto col quale 
Joro si promette perdono presentandosi ;. gli. altri 
annichilati e scorlati hanno cercato in mezzo ai 
boschi e nella Sila un rifagio alle loro vite, non 


* avendo ardimento a presentarsi avanti all'autorità 


pei tanti misfatti de'quali sono ricoperti, 

Il brigantaggio politico pubssi dire ormai bello 
e finito ; solo restano dei ladri «be alla spicciolata 
cadranno in mano della giustizia punitrice, Ma se 
colla forza e l'energia mostrata si è pervennto a 
domare questo movimento reazionario , il governo 
seriamente deve pensare che nel prossimo inverno 


; potrebbe incominciar di nuovo la lotta, e con 


maggiore accanimento, se non si toglie da Roma 


la facina delle stragi e degli eccitamenti al mal | 


fare; coll'allontanamento del Borbone e col ren- 
dere all'Italia la sua capitale. 

Quasi per opera d'incanto la provincie meridio- 
nali si erano date all'Italia, e chi fu che di una 


| rivoluzione inorventa,, scorso appena un qualche 
mese questa rese sanguinosa, e non vi fu zolla 


che non fosse bagnata di sangue, pur troppo , ita-. 
liano, armando braccia di fanatici ed ignoranti 


contadini è di prezzolati sicari contro i propri con- | 


viitadini ? Quei Borboni che nel 1799 all’ ombra 
del vessillo della Santa Fede mossero le plebi 
ignoranti ed avide contro i patrioti; che nel. 1806, 
dalla Sicilia infestarano queste contrade di banditi, 


ora sotto la protezione della bandiera, tricalorata, 


Ntorino, ali'usicio dei giornale, via della 
tincie, presso gli nîîzi postali. 
I 3. Ronsscaa, n. 3. A Londra, 
Si-James; Delisy, Daviesyet C., 1, Finch Lano, Coroh 
dia inserzioni costano L. 41 la linea. 

( li annunzi si ricevono all'Agenzia D. MONDO, via” 
n.5, al prezzo di cent. 20 ia linea. 
Le lettere ed i reclami devono esser 
«ione del giornale. Non si restituiscono i. manoserittà. 


non è vero in allora che comandisin casa no- | 
= | 


Le Associaeioni gi ricevono 
Rocca, n, 48. Ne) 
A Parigi, all'Agencs Havas 
da Frederik May, 9,, 


tll'Ospdit;> 
indirizzati franchi alla D ; $ 


Un foglio arretrato cent.40, 


inte 


Li ’ 
lieta: abusamdo dell'asilo in Roma “loro aceor- 
| dato, di accordo coî falsi ministri di nostra. roli- 
| gione, spingono i Chiavone) ‘i De Giorgi, i Bosco 

ed i Clary contro di noi, e tengonò agitate queste 
contrade colla minaccia dell'assassino che chiede 
i al viandante la borsa o la vita, non volendosi 
- convincere che se perderono un trono difeso da 
lun esercito di più che cento mila baionette, è ben 
| difficile chequesto acquistassero coll’opera di sicari, 
e contro, la volontà dì 22 milioni d'italiani, che ban 
giurato di difendere la lor patria comune contro 
qualsiasi nemico, sia straniero od indigeno ! 
Se cura del governo deve essere di far ‘allonta- 
| nare da Roma il covo degli assassini, non è suo 
minor dovere di cercare di riformare le diverse 
amministrazioni delle provincie meridionali, e so- 
. stituirevagli uomini di troppo attaccati al ‘passato 
e che banno pur troppo compromesso la cosà pub- 
blica, domini di sentimenti italiani, inlelligènti ed 
onesti, éd i quali si dessero a tull’ uomo a,ser- 
| vire il governo del Re Vittorio, senza veduto re- 
‘ trospettive e proponimento di voler staré con .un 
| piede in due staffe, e voler serviro due padronj; 
| si debbono mettere da banda le teorie e cercare 
| praticamente di far andare avanti I’ amministra 
\ zione, se si vuole consolidare il muovo regno, e 
far sì che queste parli fossero di giovamento e non 
di peso al. rimanente d’Italia. 3 
| Del prestito, per essere stati troppo brevi i tor. 
| mini accerdati alla sottoscrizione privata, noù si 
| potè questa aprìre nei paesi della provincia. in 
questa sola dittà si è sottoscritto per 18 mila‘ Jite 
di rendita, e più si sarebbe fatto, se ai più non 
fosse giunta affatto nuova una simile misura di 
impreslito dello stato. 
Si stanno formando delle compagnie di volontari 
e la gioventù. va a gara per iscriversi, Sarebbo 
util cosa che questi volontari fossero disciplinati 
militarmente © chiamati altrove per allontanarti 
alquanto dalle loro abitudini casalinghe, e far lora 
acquistare una cerl’aria militare. 


Dal cav. Giacomo De Martino riceviamo - 
la seguente, che di bAion grado pubblichia- 
mo, quantunque il sig. De Martino non sia 
menzionato nelle lettere a cui accenna. Noi 
lasciamo al nostro corrispondente di Napolî 
‘ di confermare o rellificare le. cose da lui 

narrate, nt 


Napoli, 14. agosto. 
Signor Direttore, 
| Ho letto con rinerescimento due arti coli ne 
“sno Giornale dei 3 e 6 del corrente, ne’ quali 
benchè non nominato, vengo evidentemente 
designato. i 

Non discenderò a rispondere a tatte.le.-in» 
sinuazioni fatte, le quali, s'ella ne avesse ben 
considerata la natura, son certo. che non a- 
vrebbe accolte nel suo rispettabile giornale. 
Mi veggo però obbligato di chiarire un 
fatto, - 

Lasciata la vita pubblica,«le mié condizioni 
domestiche mi hanno tostretto a cercare una 
occupazione negli affari industriali. 

Jo non ho avuto relazioni di sorta col cav. 
Nigra e col conte di S. Martino; durante la 
loro dimora in Napoli, se si eccettuino le due 
o tre volte, che li ho dovuti vedere per gli 
affari della compagnia Talàbot e di quella per 
le bonificazioni. 

Per la verità di questo fatto ne ‘appello 
alla lealtà del cav; Nigra e del conte di S. 
Martino. 1 è 

Nel pregarla di pubblicare questa léltera 
la prego accettare i sensi della mia distinta 
consio:razione. 


Dev.mo Obh.mo Servo suo - 
Giacomo De ‘Martino. 


cenere rece 


Sotto il titolo: Viva la truppa regolare, leg- 
i giamo nell’Omnibus di Napoli 1 articolo se- 
guente : 


Se non vi fosse altro titolo per benedire il nuovo 
e sì lungamente anelato ordine di cose, quello 
| basterebbe. al certo di fruttarci l'invidiabile ven- 
l' tura di avere, invece degli sfacciati ed ‘insolenti 
| bravaccei. del caduto dispotismo, una milizia impa- 
| reggiabile in cui, dal graduato al semplice milite, 
| non sappiamo se sia maggiormente da lodarsi l'alto 
| valor militare e. la perfetta disciplina, ovvero la 
| squisita educazione e cortesia. 5 
| quasi un anno ormai che abbiamo tra noi i 
| prodi soldati dell'Alma, di Palestro è S. Martino;, 
; non ancora sì è veriticato (mirabile a dirsi) un 
solo caso in cui abbian essi mancato al proprio 

dovere o trascorso in atti men che decenti ed ur- 
sbavi, Ga nostra buona popolazione, entusiasta sem= 


o . 
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se hanno la fortuna di vivere sotto il'suo scellro. 
- esi. in particolare ne ‘aveano 
novella. prov appunto. nell’ Asilo infantile, 
»appena il Re seppe che si voleva stapilire, 
mandò una somma per fare il primo impianto. Una 
nuova prova delta benevolenza del Re poteva darla 
egli in; quel momento; perchè con. decreto del 2 
8. M. avea nominato, D. Diego Cugia cavaliere 
dell'ordine mauriziano. 
21% Dando questa notizia che giunse inaspettata per 
fotti, «Compreso , l'egregio Cugia, il governatore 
trasse fuori una croce. e l'allaccò egli ‘siesso al- 
l’occhiello del nuovo cavaliere, tra la grata com- 
mozione di dulli gli astanti.:: lo esoriò a perseve- 
rare; nel suo zelo al. benessere della classe popo- 
.lare, e ricordò, con molta opportunità, che così fa- 
cendo il Cugia non poteva che continuare le tra- 


‘affetto costante sul titanio delle e’ popetptoni rigi de' titoli dell'imprestito itatiatio e.l'in-. 


serzione o de: corsi ne’bolletliui ufficiali. _ 


"(Corrispondenza particolare dell'Opin1one) 
Parigi, 14 agosto. 
Il lavoro. politico. e diplomatico che pare 
dover essere provocato dalla sitnazione ‘così 
grave della.Santa Sede, sembra differito.. 
L'imperatore non si occuperà di questo ar- 
gomento altro che al suo ritorno da Chalons. 
La stampa frattanto apparecchia il terreno, e 
se è vero che Napoleone ami tener conto delle | 
grandi dimostrazioni delfa pubblica opinione; | 
ei deve esserne commosso, per cui il richia- 
mo delle truppe da Koma non si farà aTungo 


dizioni della sua vita, sia per essere egli stato uno aspettare, ma per.ora nulla di nuovo; anzì dl 
dei proscritti del 4821, sia per aver sempre in | discorso pronunciato ieri dall'imperatord, che | 


modo indefesso propiignato il pubblico benk. 

« I Cagia, profondamente commosso, esprasse 
Ja ‘sua riconoscenza, al governo del Re, promise di 

*. ‘consacrare tutta Ja sua vita al miglioParifento 
della classe; popolare, Econ. ciò ebbe fine una. fe- 
sta veramente, interessante; una di quelle feste che 

‘convengono ‘ad un popolo libero. » 

Nuovo periodico. — Si è pubblicato ‘a 
(Palermo un nuoyo' periodico settimanale col titolo 
di Gazzetta” amminilrativa di Sicilia. JI program. 
uma del “giornale promette utili frutti. Auguriamo 

| fortuna ‘e lunga vita al neonato confratello. 

Una) lettera originale. Il Giornale di 
Fraticoforte pubblica la seguente domanda fatta da 
un veterano della grande armata a Napoleone Ji 
durante il suo soggiorno a Vichy : 
3 « Sire! >? 

«Jo ho. contratto (contraceté). sotto il vostro ‘caro 

« zio due ferite mortali che fanno la felicità della 

« mia vila; Vuna a er ATA l'altra alla rn si- 

Pa nisra, siii 

« Se questi due Rmadicti vi sembrano suscetti- 
« bili d’uno spaccio di tabacco , sia a Sévres, sia 
«« in altro luogo, îo nè Fingrazierei anticipatamente | 
« via vostra amabilità.' 

‘Debbo prevenirvi che sono ‘crivellato (criblé) 

« A debiti. i più perspicaci. 

« | Vogliate aggradire ecc. ece. 

« As. P... 

dal Sana pt Aritico PAT 
pp PITARETRE PO Affrancare la risposta. » 
Il terremoto ai antigoa. — Alcuni 
giorni sono ‘un dispaccio telegrafico annunciava 
‘elie Ja città di An Hi erà stata quasi intoramente 
distrutta da un emoto e che. il numero delle 
vittime sì calcolava.a circa duemila. 

Un giornale di Nuova Yorck dice che la notizia 
di quel grande:disastro era falsa e che invece di 
- duemila. morti deve leggersî che il danno prodotto 
dal-terremoto importi duemila lire sterline. 

Pubblicazioni. Dai tipi di M. Cellini e (. 
,aia Galileiana di Firenze è stato pubblicato un 


Fi) 


I volume; intitolato —Sulla istruzione primaria ed | 


l industriale della Francia, dell'Inghilterra e del 
‘ Belgio, note di Dino Carina. 

.È librovassennato nel quale l'autore con molta | 

i accuratezza espone le condizioni dell’ insegnamento 

| primario ed industriale in .ciaseyno, de’ tre stali 

{ più industriali d' Europa, e da esso.molto lia ad | 

| apprendere il nostro paese, nel quale 1° introdu- 


zione del libero scambio rende la, diffusione della | 


- istruzione popolare? 0' tetaioh! uda delle più urgenti | 
- necessità. 


NOTIZIE POLITICHE 


Si è ‘paga! la voga dlo il generale Cial- 
dini ‘avesse date lo sue demissioni., Non fa 
d'uopo di dire con. quale ‘sentimento sia ! 
stata accolta questa notizia. 

€ Da ‘informazioni che abbiamo assunte ci 
{risulta ‘che’ il generale Cialdini avrebbe ri- 
cordato al governo ch'egli non aveva ac- 
'cetlato la reggenza della: luogotenenza di . 
‘Napoli senonchè, provvisoriamente, che egli 
riterrebbo il comando militare e compie- 


rebbe la sua missione “dì purgare il paese | 


dal brigantaggio, ma. che non poteva oc- 
beuparsi del governo civile e chiese quindi 
'elie si provvegga alla nomina del laoge- 
Rogi < 
“Pare, chebegli: sia stato: indotto a questo 
"istanze non' solò dalle cure che richiede il 
comando militare; ma- anche da qualche 
enso, insorto fra lui. ed il conte Can- 
‘ nell'occasione delle dimostrazioni fatte 


contra alcuni ‘deputati. In seguito; di ciò il | 


conte Cantelli aveva a pur offerto. le sue de- 
- missioni... 00 
Stando: lo ‘cose. come sono riferito, il ge- 
nèrale Cialdini non lascerebbe I Napoli, ma 
domanderebbe. solo..d' esser esonerato dal 
governo civile. Intanto egli contiaua ‘nella 
. reggenza. dellà duòogotenenza finchè dal mi- 
nistero, ‘sia previndnni 


1 


i “Un Mopti d'oggi, 16, da Parigi an- 
nunzia ‘ufficialmente aver il governo ‘auto- 
RR la negoziazione alla Borsa di ita 


PAETTURTA: 


schiva ogni cenno alla politica estera, diri- | 
gendo tutta la sua attenzione alle classi ope- 
raie ed agli sforzi che il governo fa, per mi- 
gliorarnela condizione, è come un indizio.della 
sosta diplomatica. e. politica in cui ‘ci. tro- 
viamo. 

Un giornale che attinge le . sue ispirazioni 
alle sfere Officiali. cì indica con qualche pa- 
rola il modo di pensare del governo. 


Dopo, aver raccontato. lo strano incidente | 


Goyon-Mérode, la Revue Europeenne così sì e- 
sprime : 

« Allorchè nell’ordine delle umane. cose la 
Santa Sede era ancora un potere formidabile 
per l’autorità che esercitava. e-per la devo- 
zione che la, circondava, nessiua meraviglia 
che \’altera nostra politica, anche. con le ar- 
mi; rivendicasse il. rispetto alle nostre ban- 
diere. 

« Ma ora, clie cosa divennero cadeste fol- 
| gori che facevano tremare i popoli ed:umilia- 
vano i re? Ove la forza, ove le armi, ove il 
prestigio supremo di una autorità in allora 
riconosciuta come arbitra dei troni ? Di, fronte 
a questa debolezza, innanzi all’opiniche del- 
l'Europa (??), innanzi alla nostra coscienza 
ed a Dio, il titolo del nostro orgoglio è la 
nostra devozione. 

«Si, il papato sembra’ colpito da ‘ima in- 
curabile debolezza, e se ci è'permésso di se- 
gnalarne le cagioni, ‘anclie in queste solenni 
circostanze può far dimenticare alla Francia 
i suoi doveri di figlia primogenita; della chiesa; 

«L'italia si allontana dalla Santa Sede, per- 
chè scorge in essa la memica dei suoi; princi- 
pii ed umostacolo ai suoi destini; l'Inghilterra 
favorisce il movimiento‘ italiano’ solo per ‘ co- 
| spirare alla rovina del papato ; la Prussia e- 
retica, la Russia scismatica sono indifferenti, 
per le loro dottrine e per la loro, fede, alle 
catastrofi che minacciano il Vaticano (perchè 
più indifferenti  dell’Inghilterra ?) ; l’Austria, 
trascinata dalle idee liberali lungi dall’antico 
\ sio cammino, è poco disposta a, rientrare 
nella lotta per rialzare una influenza ‘che èla 
sua secolàre nemica al di 1A delle Alpi @ da 
cui fu essa spesso tradità ed umiliata sempre. 


« La Francia soltanto, come ‘or fa dieci se- 


coli, diede la-sua spada per l'indipendenza 
| della chiesa; sarebbe undisconoscere i nostri 
interessi, «le nostre ‘tradizioni, le vere condi- 
| zioni della nostra grandezza, ‘un attentare al 
l'ordine politico e 'socirle d'Europn;-se-rinun= 
ziassitno all'opera nostra ‘di protezione, al pene 
| siero di riconciliazione che| da due anpi ispirò 
Li nostri consigli; se ci ritirassimo da A\oma 


| senza: efficacemente: garantirè «il.papato! contro” 


gli sfrenati desiderit della rivoluzione. » 
| La' officiosa  MRevista interpretà bene, a 
quanto credo; il pensiero governativo d' dEBi, 
| che potrà esser quello di, domani; ma .depo 
| domani? Non siamo indiscreti. Dopo domani 


è un termine lontano perchè noi dobbiamo” 


preoccuparcene sin d'oggi. 
Nullameno non mi: meraviglierdi seda Revue 
\ Europeenne parafrasasse fra tre ‘o quattro‘ set- 
timane l'eccellente articolo pubblicato stamane 
| dal Dedats sulla stessa questione. In. questo 
'! articolo si dimostra che il poter temporale è 


‘ regno d'Italia ed al mantenimento della pace. 
Il sidele, l'Opinion Nationale, la Presse, Le Temps 


avviso del Debats 6 noi lo (ripetiamo, la. Revue 
Europetnne non: tarderà molto + convertirsi. 
Ci vien detto ‘che’ dovunque în Ungheria 
l’indirizzo del signor Deack sia stato. «accolto 
con indeserivibile entusiasmo: quello che con- 
tiene può considerarsi come l’ultimatum della 
nazione ungheres?. 
. Sia ehe questa sia obbligata.a provarloras- 
segnandosi, pel tempo necessario!, «alle soffe- 
renze ed ai sacrificii che le» verranno inflitti 
dal gabinetto di: Vienna; sia clie' sè sollevi'e 
rivendichi colle armi il suo bubndifitto, essa 
non verrà meno ulla sua inissidrier L* Unghe- 
ria 6 colla pace o colla guerra sarà e resterà 
l'alleata «della nazione italiana, Lo proverà un 
prossimo avvenire, Di 


\ 


il solo impedimento alla ‘organizzazione . del | 
D 


e la Revue des. Deut Mondes sono dello stesso |. 


rein) ha con grande solennità posto la 7 prima pie- 
{ tra del monumento Jabu, il fondatore della società, 
îa quale, si estende lin tutti i paesi abitati dalla 
| stirpe germanica. Assistevano alla festa deputazioni 
‘l deile vario società girnastiche della Germania, di 
| quelle dell’ Olanda, di Vienna, dell Olanda, una 
deputazione degli emigrati dello Schleswig-Hol- 
stein ecc. 
"' Le strade di Barlino erano ornate coni fiori, ghir- 
{ Jande, festoni, bandiere coi tre colori tedeschi, ban- 
! diere prussiané, del ducalo di Weimar, dello Schles- 
| ig. Farano pronunciati molti. discorsi in «lode di 
Jahu, e delle società di ginnastica per le quali la 
gioventù tedesca sì avvezza alle fatiche militari. 
Un viennese in mezzo agli applausi degli astanti 
i paragonò il nord della Germania ad un uomo che 
gode Gi una'buonissima vista ma clié ton può cam- 
! minare per una infermità alle gambe, ‘ed il mez- 
zogiorno delia Germania, compresa l'Austria, ad 
tun -uono forsito di buonissime - gahbe - ma privo 
{ della vistai Un prussiano rispose -olie la-morale.di 
questo racconto sta in ciò. chevil nord ed il-mez- 
\ zogiorno della, Germania riunendo i loro sforzi, 
inomvostante ‘che ad uno manchino le gambe, all’al- 
t 4rotla. vista, hanno quattro buone braccia colle 
| quali potranno resistere a chicchessia. 
|. E da notarsi che Jan, uno di quelli che più si 
I adoperarono ‘ad éccitàre nel 1813 ì tedeschi ad in- 
sorgere contro 1° invasione francese, che eonsigliò 
al re Federico Guglielmo TII di ricoverarsi a Bres- 
lavia, che dietro invito di Blicher e di. Schar- 
nhorik, colle. sue, epistole, ardenti di. amor. patrio 
chiamò Ja gioventir tedesca sotto le armi, che servì 
durante Ja guerra in un corpo di velontati, venne 
poi nel 1819 imprigionato d'ordine dello, stesso. re 
e soltanto depo sei anni di prigionia fu liberato a 
| condizione di dimorare in una città secondaria nella 
tuale non vi fosse nè università, nò ginnasio, sotto 
la immediata sorveglianza della bolizia: 


Un telegramma:da Vienna 44 corrente alla 
Cazzettà Ufficiale di Venezia dice:. 


Oggi, alle ore 2, S. M. l'imperatoré riceve i 
presidenti «delle Camere ungheresi, incaricati ‘di 
presertarle l'indirizzo. Il bano di Croazia ‘e Sla- 
vohia dichiara d’aver operato per ordine del mi. 
nistero..In Polonia, la popolazione è risolutissima, 
e nutre speranze d'avere un governo nazionale. 


Leggesi nella Gazzetta di Colonia: 


Il Consiglio dei. ministri austriaco tenne una sa- 
duta di parecchie ore, presieduta dall'imperatore , 
nella quale si discusse Ja quistione ungherese. Stan= 
do. a quello che si dice!, Vultimo indirizzo. della 
Ungheria:non modificherà per nulla la politica del 
governo, il quale è anzi deciso di non abbandona- 
re Ja linea fino ad ora seguita’ e di tenersi alle 
conclusioni del 21 luglio. > 

Fra poco devesi convocare. la Dieta di Transil- 
vania, perchè proceda alle elezioni dei deputati da 
inviarsì al Consiglio, dell'impero. Il governo spera 
che la Transilvania non esiterà ‘a nominarli, ma 
chi, conosce gli affari di'questo paese non. divide 
la stessa confidenza e considera come ‘un. grande 
errore codesta convocazione, dacchè | Ungheria e 
la Croazia si sono pronunciate contro Ja patente 
di febbraio, 


- 


Leggiamo nei Giornale tedesco di l'rancoforte: 


A Pesth furono posti in libertà tutti i detenuti 
per deliiti in causa di ttoli...cafibiarii, perchè le 
autiche deggi dell’ Ungheria non sanzionano l'arre- 
l'eto in questa materia. 


I) corrispondente’ da Viénna del Surgony 
serive:* 


A-quanto:si assicura, il ministre delle finanze 
ha.deciso di. esigere colla forza nell'Ungheria an- 
cher le tasse di-consùmo. Non'essendo però pos- 
sibile esigrre quelle imposte dai singoli contri- 
buenti, sì obbliglieranno i comuni a pagarle, la- 
gîiando poi ad essi la cora di farsi rifondere, co- 
me, meglio, potranno, dai contribuenti. Non so se 
nei. gionnali.sia “stato aneora annunciato, che il mi- 
! nistero delle, finanze ha dato ordine di:svellere e 
| di distruggere tutte le piante dî tàbxeco piantate 
senza autorizzazione. L'operazione è già comin- 
ciata in alcuni comuni e nei giorni scorsi era in 
Vietina una /depuitazione dell comune di Fiizes- 
Gyarmath, a chiedere l'intercessione del ‘cancel- 
îiere anlico, essendo .già stata ordinata la deva- 
stazione di 40 iugeri dî tabacto piantati in quel 
comune. Il conte Forgach potè ottenere dal’ mi- 
| nistro delle finanze la promessa che. si procede- 
rébbe con indulgenza. 


Nell’Osservatore Triestino si legge -il' seguente 
dispaccio da Ragusa 13 agosto: 

I montenegrini predarono [delle greggi agli abi- 
tanti di Spizza, e uccisero quindici mussulmani che 
scorlavano un convoglio di vettovaglie | provenienti 


da Stutari. Ieri gl’insorti di Suttorina fermarono 
una pattuglia austriaca. 


DI 


r 


SPACCE ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 


Napoli, 16 agosto 
Ponte Landolfo è Casalduni furono presi ‘di 
viva. forza dalle ittuppe. Gis abitanti sono fag- 
gitî: T briganti saccheggiarono Cantalupo e 
bruciarono 1’ arghivio della giudicatura. 
Giunse a Nipoli parte: di una squadra in 
& lese da ‘Malta, 
Costantinopoli, 45 agosto. 


à ; » ‘Il sultano accolse con beneyolenzai, | la 
\ M a “ Faggone: i Valacca, Il i Moi 


— A Bene la società ue (Torner=Ve-.. 


bello, lord Codringion ed il generale de: Wil. 
lisen sono aspettati. | © 

Grande. concorso alla messa fattà celebrare © 
dall’ ambasciata di Francia per la festà. 
imperatore Napoleone JIT. 

Omer-baseià trovasi indisposto a, Mo 

Il principe Alberto di Prussia; pregi 
gni a Mehadia. 4 
Nella questione della delimitazione: ai 


bocche del Danubio fra la Porta evla Moldavia} | 


la commissione sì è OE in favore 
della Porta. 

Il governo ottomano sta attivando una , ri- 
forma finanziaria e prepara, }” istituzione, dì 
una banca nazionale. 

Scoppiò un grande incendio. nel quartiere 
turco a Smirne. La Porta inviò soccorsi. 

Il cholera si è manifestato a' Tebris: 


Nuova Fork, 3, agosto. 
TN principe Napoleone è arrivato a Washington. 
Il generale» Pillok, in un suo proclama, 
dice che scaccerà i federali dal. Missouri. 


Napoli, 45 agosto, 
Questa sera ‘ebbe luogo una. Spontanta è 
brillantissitàa ‘itluminazione’ in ‘onore 260 im: 
peratore ] Napoleone III. Le vie erano affollate, 
frequenti gli evviva all’ imperatore, alre Vit 

torio Emanuele, a Garibaldi eda Cialdini. © 
A Napoli corre voce che il contratto stipn- 
lato tra la ditta Talabot.e lo stato sia,rottò. 
Lunedì comincierebbero i lavori. sui vari 

punti delle linee, per conto erariale, | I: 


i 


UGOliimii 45 agosto. * 

‘nppeha giuntò, il generale Pimeni*%didde lè 

disposizioni, più energiche per Snidafè' ‘i bri- 

ganti da Pietra Stornina e da' Sant'Angelo a 

Scala. Altavilla fu rinforzato con guardie na- 

zionali: le popolazioni sono ben ‘ai e re; 
spinsew le seduzioni dei briganti. RARE 


Rendita napolitana 2° 7 IX 8 ©" 
« siciliana... 73 12 
« piemontese... 72 41k,, 


tessina, 15. sagosto. 

‘Teri serà nel paste giardino dn, igunedia 
nazionale di Messina offri a quella dì ;Paler- 
mo un sontuoso banchetto che riuscì, brillan- 
tissimo. Il numero; dei commensali. superò si 
due, mila e furono fatti continui brindisi;{ al 
Re, a Garibaldi, a Palermo, .a Messina; alla 
Sicilia ed-all’Italia. Due bande musicali; ra. , 
Jegrarono il banchetto. Dopo il pranzo, la‘ fe- 
sta si protrasse sino alle ore tre del mattino, 
quindi nel porto fu accesa una macchina gal- 
leggiante di fuochî artificiali. Immenso fa il 
concorso del popolo.. L'ordine,, fu sempre e 
dovunque mantenuto. 

Oggi ebbe luogo una gran rivista in piazza 
d’armi, passata dal generale Carini ‘alle guar 
die nazionali di Palermo e Messina: La pri. 

ma regalò alla. seconda una ‘magnifieg . bane 
diera. Straordinaria fu l’affuenza di’ popolo - 
che gridava, viva il Re, I'Ttalia, Palermo, 
Messina ed il generale Carini. L'ordine non 


fu menomamente. Larbato. , vira 


Parigî, 16 agosto. 
Notizie di Borsa 


Agosto 

f bd 16.5 

Fondi  francen 3 0j0 y €850] 68 45 
la. (A 4 42 0j0:| 97 854 98.00 

Consolidati sno 30104 90.78] 807,8 

Fomdi piem. 1869' 5.0]0 | 72.05] 

(Valori" diversi) |. 

Azioni del Credito” mobiliare 100 nn i 
ld. Str. ferr.. Vittorio Em.|365 {265 
ld. Td. Lomb.-Venete age LI PELA 
tà. Id. Romane 895 it 
Id. , td. Austriache 503 DOO" 


La ‘Borsa di. Vienna è Parigi fa debole; | 
Notizia ufficiale. L'Olanda ha riconusciuto il 
IRegno d'Italia. 


I ZA 
9. ROMBALDO, ‘Garante. 


n n 
Ct ie n cgtetiial 


BORSA. DI TORINO! | 
16 agosto 1861." 


Contratti in cont. in liga 

7210 7984 dg. 

— — 71:75 all'’em. 
si pa N 1 ‘80:90 7ibre 


ia 
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cORSO. DELLE MON ETE 


Ono RIEPRA, anpitia 
Doppia da tri 


Td dj Savoia 28 48 $ ss 
‘Td. dlGonova 78 50 78 65 

Accroargento per ogni 4000 
Semdi vecchi, » 15. a 010 . 
ld. Carlo x. | 
td. nnovi 


Fonpi eDBBLICI 
18495 0,01 lag]. Mat... 
Prestito 1861 1j10 Matt. 


Fonbi PRIVATI 
Banca naz. 1 pg. G.p.d.B. asi mia, 
CAMBI br. scad, 3 mesi 
Augasta |, 215 4x4, 412 412 
Frano.s.®. 313 UA 212 4p2 
Lione... 400» 99 + 
Londra 25:37 {2 2540 
Parigi, (+ 400 n 99.4 
Torino sconto 6 09 
Genova Mid, id: , 
Milano td. dd, 


iu 10 > 


A PAR da rimettere all Uto del Qpr 


giornali tedeschi. francesi 


ag sf 


ss INGANTO 

ai; 24 corrente agosto ; alle ore 9 
eridiane, nel locale del palazzo 
adentè in vendita, avanti il notaio 
— collegiato e certificatore Guglielmo 
— Teppati, Verrà esposto a nuovo e de- 


ua 
“ieattito incanto il palazzo medesimo 


ed adiacenze posto in Torino, borgo 


_ e regione di S. Salvario, caduto nel 


' fallimento del sig. Pietro Francesca 
Quaglia di Bastia, sul prezzo di lire 

2,050 risultante” stante il seguito 
A del decimo fattosi per atto 
27 luglio ultimo scorso a quello di 
I. 65,500 cui venne deliberato con 
itto del 12 stesso mese, rogati al 
notaio suddetto, il tutto sotto |’ 0s- 
servanza delle condizioni contenute 
nel bando 80 luglio ultimo scorso , 
di cui si potrà aver visione neli*uf- 
ficio del notaio suddetto. 


MILANO. 


ALBERGO MARINO 
CARLO GUZZI Conduttore 

Posizione centrale, Restaurant alla 
carta e a prezzo fisso, Bagni sempre 
pronti in ogni stagione. 


ra 


Esclusivo Deposito all'ingrosso 


DI ESSENZA D'ACETO 


della premiata Fabbrica nazionale 

di Maunizio LASTRE di Vicenza 
presso, M. BELLOC e COMP. 
via Alfieri, n. 10, Torino. 


i Tipografia di ENRICO -DALMAZZ0, in Tori 


Piaz celta e via S. Domenico, n. 9 


E pubblicato il 


MANUALE PRATICO 
DI PROCEDURA CIVILE 


PEL REGNO D'ITALIA 


Opera utilissima ai signori Giudici, Avvocati; Procuratori, Notai, 
Segretari, Uscierî, l’eriti, ecc. 


41. Testo del Codice di parte, civile. — 2. Dichiarazione letterale e 
Motivi della legge. Risoluzione di dubbi. — 4. Massime, pi giu- 
risprudenza sancite a l'applicazione, del nuovo Codice. — d. Leggi 
e provvedimenti relativi, e 


FORMOLARIO DEGLI ATTI GIUDIZIALI 


- L'autore di questo WEawuale si propose le seguenti norme: 
a) di essere breve ; b) di comporre un hbro pratico piuttosto che teorico; 
c) e di non omettere alcuna di quelle considerazioni, dichiarazioni o for- 


mole che possono avere una capitale influenza nel procedimento civile. 
| 


| 
| 


Un grosso volume im-8° di oltre 1000 pagine. 
Prezzo L. #2 italiane. 


Verrà spedito franco per Ja posta in tutto il regno d'Italia a chi ne farà domanda 
accompagnata da relativo vaglia postale ad ENRICO DALMAZZO, Tipografo, To 


«nino. — Vendesi anche dai principali librai. 


I 
MALATTIE «una PELLE 


Pomataantierpetica diBinor 
M. F. Ch., 109, rue St-Luzare, a Parigi, 


contro le erpeti, i bitorzoli, pruriti, 


macchie di rossore, geloni, pellicole, 
infiammazione delle palpebre, male 
di naso e di orecchie, e tutte le affe- 
zioni dell'epidermide. Prezzo fr. 2 50 


il vaso, 
ESSENZA JODURATA 

SALMAPARILIA "Spor 

Il miglior depurativo del sangue 
contro tutte le affezioni della pelle, 
e le malattie sifilitiche. Questo depw 
rativo è preferibile ai Rob, Siroppo di 
Cuisinier, Salsaparilla Larrey, a base 
di zuccaro, esso, può somministrarsi 
con vantaggio ai fanciulli invece del 
Siroppo antiscorbutico e dell'Olio di 
lagato» di merluzzo. — Prezzo 5 fr. la 
bottiglia. — Agente commissionario 
per | itasia D. 
dale, 5, Torino. Vendonsi in Torino 
da Depanis e da Bonzani; Milano, Za- 
netti, Font Ravizza; Novara, Cac- 
cia; Genova, Bruzza, Lertora ;ee nelle 
principali farmacie. 


CAPSULE MOTHES 


approvato dall'Accademia di Medicina di Parigi. 
Medaglia d'onore. Rue Ste-Anne, 29, Parigi 


GUARIGIONE PRONTA E SEMPRE SICURA. 


Attestati: sopratutto dei sigg. )es- 
pi perg Ricard e Cullerier,specialmente in- 


foxpo, via dell’Ospe- | 


ricati negli ospedali di Parigi del ser- 
vizio delle malattio contagiose. , 


NB. Per garantirsi dalle imitazioni 
e contraffazioni ( alenne delle quali seno 
state condannate ) esigere sulla scatola 
la firma di Mothes-Lamouroux et C. 
Prezio 4 fr. Vendesi in Torino da Bon- 
zani e da Deganie e nelle principali far- 
macie d’ Jtahia, 


_————_—n 


VERA ACQUA DEL JACOBINS 


Le malattie cagionate dal sangue, apo 
plessia, paralisia, congestioni, stordimenti, 
oppressioni, sono prevenyle e guarile da 

uesto Elisire Sovrfino. Prezzo fr. 8 50. 
arigi, Mallard, rue Argentenit, 35. — 
Vendesi in Torino da Bonzani e da De- 
panis ed in tutte le farmacie d'Italia. 


— ——_mtmiz_ rn 
cancri, sero, 
G OZZ fole , orpoti, 
9 fioribianchi, 
zottà, malattie costituzio- 
mali, ecc, Non si potrebbe giammai 
abbastanza raccomandare ai malati di 
queste diverse malattie le PastIGLIB 
al Soduro di potassio naltera- 
bili del (ne D.r SIGNORET, rue de gine, 
51, a Parigi. Esse sono di un Fui 
dito e sono generalmente ordinate dai 
medici per la cura e guarigione ‘delle 
malattie qui sopra accennate, Ogni boe- 
cetta è accompagnata dall’istruzione, — 
Prezzo delle boccette: fr. 4 e 5, To- 
sino, da Bonzani e da Depanis , ed in 
provincia nelle principali farmacie. 


| 
| 
| 
| 


< PASTIGLIR BISHOTO-mAGNESIACHE srvariireznni, 
’ d approvate dal Consiglio superiore di sanità, conosciuta 


Jin Francia, in Inghilterra ed in America sotto Îl nome di Pastiglie AME- 
RICANE Parenson. 


VE Questo farmaco, superiore a tutti quelli finora conescinti per vincere » 
Iguarire tuite le affezioni spasmodiche del ventricolo e del cuore, quali sono le difficili di| 
igestioni, mancanza di appetito, languore, spasimi nervosi, oppressioni, mal di cape, ecc. | 
preparasi sempre nella farmacia BARBIE, piazza S. Carlo, Torino. Vendonsi presso le prin'i 
[cipali farmacie d'Italia. 


Prodoiti sanitari LECHELLE, Parigi rue Lamartine, 35. 
L'ACQUA 
DI LECHELLE 
PETTORALE 
E BINNOVATRICE 
DEL SANGUE, 


generalmente conosciuta in Francia per i sno ‘numerosi’ successi , è superiore ® 
tutti i rimedii per guarit » le malattie acute e croniche spesso mortali del 
petto, dello stomaco e degli intestini. I medici imîziatà alla composizione dichia: 
rano che è il miglior mezzo' di guarigione delle emorragie, perdite, piaghe, ferite, 
sputi di sangue, asmi, bronchiti, ecc., ed è prati raccomandata per arricchire 
un sangue povero ed alterato. — Prezzo della boccetta: fr. Ge 50, 
NEVROSINA-LECHELLE, solo rimedio curativo deile nevralgie, emicr sie, 
spasimi, palpitazioni di cuore ed altre malatfie ostinate. - Boccetta: fr. Ge 3° 50. 

COLLIRIO DIVENO che guarisce in poco tempo i mali d’occhi, infiem- 
mazioni, debolezza, rossori e paralisi della vista. — Boccetta: fr. 4 50, 

ACQUA SANITARIA antiputrida, efficace percicatrizzare è piaghe. 
della peggiore specie, cancri, canorene, accessi e malattie della pelle. Boco. fr. &. 

Agente commissionario in Italia, D. MONDO, Torinò, via dell’ Ospedale , n. 20 
— Vendonsi .. Torino, da Bonzani e da Depanis ; Novara, Caccia ; Alessandria, 
Basilio; Vercelli, Bertoletti ; Piacenza, Varesi; è. cdena, fatmacia S. Geminiano , 
Bologna, Verati; "Sassari, Solinas; dilano, Zanetti, Genova, Lertora, Bruzza , e 
polini principali farmacie, 


RINASCIMENTO DEI CAPELLI 


Riina) 
2, VIA. CAUMARTIN. 

Te MI Silrcli Ibra, DSS) SIEORASI Lima fan 

crescimento , ormai grintoso 1° È dela testa, è 

incomparabili. — Prezzo della bose. fr. 4. 


|Gonova, Bruzza; Novara, Caccta, Alessandria, Basilio; Milano, Zanetti, 


Peposito generale presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, ti. i 


K cite insetti, cimrici, pulei, formi 
che, bruchi, scarafaggi, ece. colla 


DISTRUZIONE Polvere di Piretro di Persia. — 


Questa polvere, di cui varii indiyidyi. sì dicono gl'inventori e i fabbricanti, non 
è altro che il prodotto di' un fiore macinato, il cùi suo vero nome è Piwetr 
(della famiglia deì Crisanteri), qualunque altra denominazione è menzognera € 
‘ingannatricé. La sua maggiore 0 minore efficacia dipende Walla sua purezza, fre: 
‘schezza e finezza. — La “polvere essendo innocua alle persone, agli animali, ed 
‘alle piante, non v'è alcuna precauzione da prendere per adoperarla. — Dépo- 
sito presso l' Agenzia D. Mondo, via dell' Ospedale n. $ — Segigla 40 cont, 
pr sisi e ere VE - ELL I scatola 25 centesimi. 


PETTINI IN CAOUTCHOUC inponIto IN CAOUTCHOUC INDURITO 


In quattro anni di esperienza. il PetrINE IN CaouTeHOUC ha acquistata una 
voga ben meritata non solo in Francia, ma nel mondo intero, essendo omai 
riconosciuto che mentre costa meno degli altri, esso è il migliore, il più 
morbido ed il solo che non rompa o strappi il capello: 

Sola fabbrica privilegiata con medaglia all’ Esposizione del 1855, Fan- 
velie Delebawre, 10, boulevard Bonne Novel è, Parigi. — Deposito cen- 
trale in Torino presso 1° Agenzia D. Moxpo, via dell’ Ospedale, n. d. 


Polvere o Pa-. 
s» stiglie del Dottore 
5 D° at Belloe, approvate 
ED 2a dall’ padri im- 
n periale di medicina. 
f rapporto constata che le persone ‘attaccate da malattie mervose 
dello stomaco e degli intestini, e quelle presso le quali la dige- 
stione non si opera che con, difficoltà, hanno visto in qualche giorno ces- 
sare compiutamente i dolori più vivi, ritornare l'appetito è sparire. la co- 
slipazione per l’impiego di questo medicamento, di cui l’uso non può avere 
alcun inconveniente. — Prezzo della Polvere: 3. 5@ — Pastiglie: 2 fe. 
Agent» commissicnario in Tonno D. MONDO, ria dell’ Ospedale, num. 8. — Ven- 


donsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; alessandria, Basilio, e pelle 
principati farmacie d'Italia. 


IGIENICA, INFALLIBILE E PRESERVA- 
TIVA, la sola che guarisce senza altri 
rimedi. — Trovasi nelle principali far- 
macie del globo. A Pelli presso l'invea- 
tore Brew, boulevart Magenta, 18. (KRi- 
chiedere l'opuscolo) 20 anm di stecesso. 


di U LISS E ROY di Poitiers 


(Diploma d'onore straordinario 4856 
Etere ermantiea De inigliora i vini, dà loro il così detto? Biufeti 


li fa aumentare di prezzo e N fi conservare indefinitamente. - _ Prezzo 
rlella boccetta sufficiente per 100 litri, L. &, se 

Essonza di Cogne (garanti ita), 4 
istantaneamente le acquavite d’ogni speri. — Utia ‘bbccetta sufficiente’ per 
un ettolilro, L. 6. (Ricetta deposta ed Apiruvata.) 

refami coseontrati per liquori francesi ed esteri, Assorlimento 
di più di 50 profumi. — Una boccetta per 20 litri, Li 4 

Questi prodotti sono chimibamente toni catio — D' posito centrale in 
0-11 Ospedale, nd — Spe- 


aneio di lisse Roy, bonifica 


Torino presso l’Agerizià D. Mondo, via 
contro vaglia postale: 


dizione in ‘provineìa 


Preparati con una sola dose, sono) 
<q considlerati come paGNI IGIENICI, ed 
A è sotto questa forma ch’essi gene + 
ara ralmente sono adoperati nello scopo 
di procurare Irseilazza. | e Nessivilità alla cute, raddoppiando ‘le forze scolari, 
igiacchè essi attivano la circolazione del sanguò col regolare le fanzioni ‘principali 
pdell' organismo. | /n questo caso possonò anche accorciare la convalescenza degli, 
Preparati con varie dosi mine- 


lammalati, dando vigore alle lord for se rifinite. 
irali, i Bagni- Pennes producono un'azione eleitro-chimica che li rende molto.stimo- 
lanti, ciò spiega perchè essi hanno ottenuto felicissimi Rab nella cura. de] 
Icholera e della paralisia nervosa, Prezzo d'ogni dose Ly 1 50. — DI osito cen. 
rale per l'Italia presso |° Agenti D. MONDO, Torino, via dell Ospedale, n. 5,| 
e e n e, Sal di 


— CIOCCOLATTIERE FRANCESI. 


DI VARIE DIMENSIONI, i 
al presso di franchi 3,4, 5,69. A 
Stromento utilissimo in qualunque famiglia, mediante il quale anche ì la 
persona la più inesperta può preparare in pochi minuti il cioccolato, bastando 
per ottenerlo di adattarvi il fuoco; la macchina funziona da sè. #07 


Deposito in Torino presso l'AGENZIA MONDO, via Ospedale, n. 8. 0° 


WENO or voro D ANDURAN 


per la cura della GOTTA e dei REUMATISMI aculi e ‘cronici. 


Sono molti anni che questa preparazione è impiegata per la gotta ed il reuma- 
tismo, ed un gran numero di guarigioni hanno resa testimonianza dell’ eflicacia di 
tale rimedio ed hanno constatata la sua azione così sicura come il solfato di chi- 
nino nelle. febbri intermittenti. Questo vino preparato col colchico raccolto in aun- 
tunno e scelto convenientemente agisce come diuretieo; purgativo, sudoriferò, canti- 
spasmodico e sedativo del cuore. Spesso questi diversi fenomeni scomparisceno sj 
multaneamente, altre volte separatamente. Ma qualanque sia l’uno o "altro di. tali 
fenomeni che si manifestano, il medicamento agisce sempre conreguale eflicacia..JL 
colchico ‘agisce. ordinariamente come purgativo:, e basta tre 0 quattro evacuazioni 
perchè i dolori più atroci “gp pio _ Un istruzione Me unita ad ogni boo 
cetta, il cui prezzo è di fre. #2; 

Agente commissionario în Italia D. MONDO, Torino, via del ASI 
ja, da Bonzani e da Depanis; Navara, Caccia; Vercelli s beretta dit Te 
Piacenza, Varesi; Modena, farmi. Sì Geminiano; Bologna, Nerati; Milano, Zanetti: 6, 0: 
Bruzza, Lertora, e nelle principali ‘farmacie d' Italia. nova, 


PRODOTTI ac-OFFICINA.:S. DARIANOVELLA 
DI FIRENZE 


Alkermes — Acqua di miele — Astucci' con essenze — Bou i Pi 
renze — Estratto di violette — Pomata — Ateto aromatico a SAI 
sigli — Polvere d’ireos — Pasta di mandorle — A ue assortite, ecc. 

Deposito presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, 5: i 


DIAFANTA So e pin po DOLORI aree i 
hanno lo splendore e la durata "deg *541 | sua reale efficacia, Esigerte le firme 
rare; da sè ed.a buon prezzo le inve- tue St-Pietre, 18. 

eda Bonzani ‘in Torino; in Milano da Biraghi- 
sia globi di cristallo argentato riflet- È 
oltre, — Deposito presso |’ Agenzia 

Fubino d'Oriente. La. sua fi- 

VIN E LIQUORI e quindi essa è di un uso: generale 
e dare il lucido agli oggetti d’oro, di 


vetro. Fogli trasparenti con vecute Ù Irl 
soggetti eligosi di ogni gen che | Nomen cea int E RRAUD, 
antichi vetri colorati. Metodo facile e ed 
ingegnoso, per cui ognun.: yuò céco (| ti = Cast di option ina 
triate di una stanza 0 di una chiesa. Agente commissidnario B. Moxse in Tori 
i Vendesi al-prezzo di 5. fr. il vaso da Tepanis 
da giardini, ter- | Ravizza, Za netti 
PANORAMA razze, saloni, os- | d'Italia. Pon; S\ fall pig ani eri gl 
tenti gli oggetti circostanti ed i lon- È 
tani. — Prezzo da L, 3 a L-400 ed EOLk ERE, DI RUBINO 
arli Pi 
D. Moxpo, Torino, via dell’ Ospedale, Mito pliceg Pavia 
n. 5. (Spedizioni n provincia). nezza estrema permette di Juaiito tutti 
icorpicon una quantità impercettibie, 
nelle famiglia Der far tagliare i rasoi 
presso l'Agenzia D. MONDO | “gli strumenti i chirurgia; per pulire 
via dell'Ospedale, 3. argento; d’ ottone, d acciaio, d'avorio, 


CHAMPAGNE SILLERY ..., È 5 

là. Grand vin. Royal * DA 4 i adinia di tartaruga, di madreperla, ece.; ed 

Td. ‘Fleur de not e id generale a tutti.i metalli piùduri 

la Sillery f . $ edalle pietre preziose. -— Prexzo della 

np ;abinetGi » $ 
CHAMBERTIN.. sk boccetta L. fi 59. -- Unico tleposito 
BORDEAUYCHATE pr, 0 55006 g79 l'Agenzia D. Moxpo, via del- 

Td, CHATEAU-MARGAUX. #3 6 6 spedale 
SAINTIULIEN —, . ‘01506550 1 Uspedale, n. 9, Torino. 
CHATEAD-GRILLÉ . "4 
COTE-ROTIE . |. + 450 
HERMITAGE ©. > . «3 BIL 
HAUT:SAUTERNE ‘iu 0, nik "LIQUIDA 

MUSCAT'DE FRONTIGNAN ‘© ‘+ 5 ì per; 

Id. DELUNEL . .' “3 are il legno , la portellana\ —: 
SAINT-PERAY sec... >. + 4.30 Îl vetro, Ja potiche, ‘i giuocatoli; essa. si 
LACRIMA-CHRISTI roso 5.30 adopera frelida @ basta applicarne pochis- 
MADERA secco , 3 È . 5 50 lama sopra; l' oggetto che sì vuol racco- 
MARSALA d'Inghdm «550 modare. — Prezzo dei flacons cent. 70 e 
PORTO-PORTO  .. . : . ‘17 -2, 1 80. - Deposito ‘prò sso l'Ag enzia D, 
XERES color d'oro... + ,.. nY Vaia via dell Dopod mb” 


ALKERMES di Santa Maria Novella di 
Firenze . . . - L45005 » 


CURACAO fr 1 ù non L. 7» age 

CM Inti.) gi Sg IRRIGATOR sprona 

CRANE CERTOSA bia ch sl carica come un or logio,; pia 
14. td: ‘alla il sistema del Rana nisi. Prezzo 


50 

S |'L. 155) cin'gnti e 

so n “Deposito presso” l'A bra) 
so 


vinta 
ll. ld, id, 
RUIUM strayecchio aLe 


FRETTI INGLESI in ace ceto 
SALSE INGLESI , .. 


tino, via, put Gr Bonn 


